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Corrente con In Ponta 
tario! 96 


Qoni 
© Du namero ceparato 


AIRCAMENT 


In Ital! 
* Anno 
la Somestro 


DAL FRIULI CENTRAL 


n° na 


NORFEGLIANO' 
amecita della Filodrammatica 


attra sera la Compagnia + dor 
drariatica ricostiluia per opera è 
sdorifici der nostro per. UappeTiano, 
nonchè di seoll giovani det prese, 
ha rappresentato «ll maledetto», 
dramma in sei ai 
li lavoro alquanto diftricile, è sta- 
to rappresentalo con vera passione; 
(dii suenesso +(Se si vuoi tener con 
fa dì dilettanti che si presentano 
per le prima volta sulla scena) è 
stato veramente sorprendente. ll Dub 
blico. volle, esprimere la sua pient 
Idisfazione ai bra componenti 
Compagnia con ius tenti è 
i applausi alla 


isagnerebbe ricomdare- uno, per 
ttori, perché tutti meritano 
{ade; bisognerebbe anche lodare la 
bella mesta in scena... Ma ci riser 
biamo ad altra occasione, che ci au 
guriamo prossima. È 


MARTIGNACCO 


Lo afferto por L'Albero. di Hate 


Mantengo Ja promesa di comunicarvi fo 
elenco ielle“bfierte per l'Albero di N tale, 

Rilevo intatito coi massimo empiacimento 
chela popolazione con unanime siancio ha 
sispostò all’indovinato appello del nostro sò 
Jerte ed amato podestà cav, Canti, A comin 
ciare dalla namifica offerta del comm, G 
glielmo Deiser dei ‘suoi ‘tanto apprezzati 
Scotti; si' può dire che tutti, senza eccezione, 
gli abitanti del. Comune hanno contribuito 
son le loro offerte in denaro ed in generi a 
beneficare i bimbi Oriani di Guerra.o co- 
mundue bisognosi e gii ammalati e poveri, 
Fra giotai, si vaduneranno j vari comitati e 
sottocomitati per la relazione finale, In- 
tanto, eccovi un elenco dei sotoscrizioni in 
danaro: 

iRimanenza scttoscrizione per corona al'o 
indimenticabile dott, cav. Umberto Grillo 
fire 210 — Cooperativa Combatenti, 400 — 
Donna Lucia Stringher 150 — Latteria di 
Martignacco 100 -— co. Antonio fami; 
Latteria di Nogaredo; contessa C'ementina 
Deciani; Società Operaia; Lateria di Tor: 
reano; Socletà Wlettrica del Ledrut; Latte. 
ria di Ceresetto; Famiglia dott, Gr d 
pierativa” ito; ing G. Cantoni 
ma Franceschinis so ognuno — signora Co. 
stanza: finussa; Soc, Eletrica  F 
Cooperativa Consuno di Nogaredo 
6, Delser 30 ciascuno — Famiglia Colussi ; 
Cagli ca) heie; Someda de Marco dr. 
Caro; di Prampero 25 ognulio — Giuseppe 
Angelì e famiglia 22 — signora Ort n 
Bischiera; Morandini K a 
Enea; Jesse (Giuseppe; Marconi Tomaso 
Fratelli ILizzi di Pietro 15. 

Del Negro Adagerio 13 — (Giuseppini 
Giordano; Pilosio Luigi; rag. Gaspardis; 
don Gio Battn Traghetti, Nicola Segaia 
Di Giorgia Gio Batta Ovan Giuseppe, No- 
nino Massimiliano; Cantarutti; co, Angela 
10 cadauno — cav, Angelo ‘l'inno' 
Giuseppe Bertoli; Di Benedetto Giulia; Zac 
chiatti Luigi; Cesare Mattiussi; . T'oniutti 
Gius ; Pado Îlippo; Manin ì 
Stella Govanni di Gercone; Pitetritti 
Rosso Giovanni; Popotari Gino; Batell 
Masizzo Giuseppe; Costantino don Ber 
dini; avv, G. B. Micheloni; Morandini 
lippo; Cocetta Carlo; Battello Artur9; 
tis Alfonso; Tirindelli Giuseppe; Franzo! 
ni irene; Zampa Augusto; Dolce Orso! 
Pessello Guido; Malisani Pietro; Pravi 
Giacomina; Lucia ini ) 

Malisani Giovanni; Di 

Ziraldo Ferdinando; Bulfonj Giovanni; È 
doardo ‘Bulfoni, Ugo Picinini, fratelli Mo 
mino; Ganto.i G 3 cadauno, 

ISegue una più funga lista di offerte mi 
nori, che vanno dalle 4 lire a pochi centesi- 
mi::ciò che appunto conferma il caldo ac- 

mento che l'appello del Commissario ha 
tenuto, 

Motissimi poi hanno offerto generi a- 

patate, grano, ed altri prodotti, 
Si può dire che il contributo della popola. 
zione ha raggiunto proporzioni veramen- 
te plebescitarie il che torna a suo grande 
dogio. 


TRICESIMO 
In memoria de) dr. Lucio de Fornera ; 


ì 
tutti gli a: 


Fornera, in sqstituziohe di co- 
rona, elargitono dire 25 a ‘ciascuna delle se- 
guenti istituzion o Infantile, Comitato 
Fascista pro Cura Marina, Congregazione 
dì Carità; Patronato Scotastito. 


Beneficenza 


Nella futlutsa circostanza che col 
Di in famiglia dei fu Berloli Giulio, 
eti amici dj questa, in ssotiluzione 
‘n le seguenti offerte 
«Opernia Agricola di M. 
ione: Grealtp Prancesco; 
R. L Co . Michelelti; Boschet- 
H Domenico; Famiglia Blasi Au 
gusto Morelli; Dallo Multe Renalo; 
Giovani IL ciascun” 

Mansutti 

Ottorogo E- 

i Biagio (Ossare; Valcher Fran 

ti (Arrigo; Valehee Giu: 

cutto —! Martinuzzi 


alla Società 
8. ed Istruzi 


dente, a nome” di tutto il 
di Amministrazione, por 
ineraziamenti per la nobile i 
vrobbe essere inila 

| circostanza, sia lieta o tri 
alla famiglia, a mezzo della 


sl esprime i suoi sentimenti 


Lo fi 


» Bia 


t ® fra dil proposit; apzi tre ammi or sono dal 
ine di OgHt] rico 
Tprei 


ta e Colonie 
Trimestre 


Mose sf 


Si ricevono al’Amministrazione Via Vittorio Veneto 44 a 
. Anno 


L 17 | Estero © Semestre 
Trimestre 


Per volonià di popolo, l'altare sar csstruito 


opera del nostri artisti Bron 


Da secoli 1 ‘vidalese: venera 
come sto grande Patrono S. Donato. 

Ancora nel 1828 sorse l'idea della costru. 
lzione di un altare; ma per vicende Ù 
mai sì è potuto raggiungere lo scopo, I 
(Capitolo però nonne ha abbandonato mai 

ine 

ai nos rtisti Rront e Mo: 
arare il progetto. Questo chhe 
fazione ed il piauso della Sovraintendenza 
dei Monumenti di Venezia. 

:Nominata Ja 1 Fabbriceri; 
mo nel'e persone de i 


del Duo- 
Giuseppe 


ni Giuseeppe, il Capitolo esprimeva 
sa il proprio desiderio di sollecitare Pes 
cuzione del lavoro, È Ìa nuova Fubbriceria 
subito si adoperò perchè il Conume concor- 
sse in parte nella spesa, e dispose per la 
nomina di un Comitato Cittadino incari. 
cato di raccogliere i fondi necessari. Fu 
vivamente juteresseto l'illustre nostro Po. 
destà per il contriliuto del Comune; ed 
gli, come per tutte le opere di decoro ci 
tadino promise che non mancherà, nei 
miti dei possibile di aiutare l'iniziativa. 
iParte dei membri del Comitato sì radu- 
narono ieri sera, sotto la Presidenza dei De. 
cano Mons. cav. uff. dott. Li 
vano i signori, Marigni avv. 
signor «Luigi Mistruzzi, Cozzarolo Cari 
Rieppi cav, Antnio, Marioni Nino, Barbia- 
ni Giuseppe Sgiarovello Secondo e ; proget- 
tisti Bront e Morandini, 
Il Decano ha illustrato ampiamente l’ope- 
ma già svolta, e l'oggetto più importante 
trattato fu quello del finanziamento, trattan. 


sorpassa le lire 100,000. 

T presentideliberaronedi formare il (Cc- 
mitato Generale e la Giunta esecutiva; e 
dopo questo, di lanciare un appello ata 
cittadinanza per raccogliere i fondi occor- 
renti. 

Seduta stante venne deliberato di com- 
mettere. con i fondi disponibili, l'esecuzione 
della pala «al pittore Bront; mentre per.i fa- 
vorj in'matmo venne dato incarico al pro. 
gettista Morandini di disporre in merito. 


Quel che Cividate fece in passato 
per onorare il Santo 


Abbiamo ricordato più sopra che antico 
culto speciaie dei:Cividalesi per S. Do- 
neto patrono della città. Ci sia lecito rie- 
vocare un po’ di storia. 
Ridotta în rovina l'antica Basilica per il 
lento incendio del 1186, îl popolo con i 
suoi Sacerdoti convenne dinanzi aîla attigua 
cappelio di S. Donat che era rimasta frr- 
iunatamente iliesa e deliberò «ad valoas 
Sancti Donati » la ricostituzione del sacro 
edificio, 
Nel 1195 il Patriarca Pellegrino II, fa e- 
seguire in Cividale la famosa pala d'argen- 


Masioni, Persoglia rag. Antonio e Barbia.'q 


dosi di utia spesa che, ad cpera compiuta, , 


6 e Morandini 


# progetto deil’altare 
lame getto che il progetto è opera deil 
uti artisti Bront e Morw d 


1 


aitare pro; 
con mense e paia ed il corretto con gli stalli) 
fLa mensa in marmo cipollino è semplicé 
soprastrutture, Un paglietto ftt 
Martiri compagi ari 
ia ii davanti 
‘abside senicircolare è 
mormo a 
ua di rame, ed una: 
nicchia centrale destina esposizione dei! 
busto in argento contenente le reliquie daî 
Santo Petrono. Un cancelo pure in rame 
scartocciato a traforo, chiude l'apertura, 
Sopra rimonta ju un tuito vrgai 
che servirà da sionto e da 
messa, 


comprende 


centro dei n: 

verrà raffigurato nel momento c 

della disputa da iui avuta con Vittoriano 
nel'a quale fieramente egli ri Fi 
gomenti e le esortazioni 

mano avanza per indurto a. rinnegare 
(Fede, Per questa sun immutabile confes- 
sione, Donato viene afferrato dalla soda. 
taglia per essere portato al suppli: 

La scena si svoige all'aperto, im una sj 
cie di foro, dinanzi gi Magistrati; non man. 
03 il popolc: 3 mi 
«Questa la: paia, il pregevole îavoro. d'af- 
te studiato nei suoi particolari dai nostrò 
Gigi Bront, che il Comitato nel'a seduta*di 
ieri sera, all'unanimità e con’ espressioni di 


Dalle 
LATISANA È i 
Mortale disgrazia di una douna 


Annega in nn tombino 


— Slamane, certa Maria Simo 
iveniva nelta strada Bassa Il ca 
davere di uni «tonno, identificato 
po per queto di tale Antonia 
[(Gorredo. fu Dimenico, d'anni 59, di 
ISabbionera. 

Avvertiti. si portarono 
il Pretore dott. Seandeliari 
bigad) re Zanetti, il caral 

i doti, Pividori. 

_ indagini porte assodare 

i di una azia. La ‘Cop 
rado, net fernare a casu ieri 


1A 





t dorato, opera a sbazo nella quale 
anche S, Donato. 

Ii 5 maggio 1374 il Capitolo di Cividale 
commette con regolere contratto all'orafo 
CividalesiDonardino la costruzione del bu- 
sto di S; Donato, che il 21 agosto di ogni 
anno viene portato in processione per ia 
Città. 

IDue anni dopo il tragico terremoto del 
1448, ta Comunità volle che si provvedesse 
per il compimento della Cappella di S, Do- 
nato, e si incaricasse una commissione di 
deputati a trattare per il jivoro col mae. 
stro Frardo, demandando a questo di affi 
dare l'opera ad ‘altro maestro, perchè im- 
pegnato nella costruzione del ponte de! di 
volo. 

Nel 1594 È Patriarca d'Aquileia France 
sco Barbaro emanava la seguente disp 
ione: 

« Non è permesso e non lo consent 
la pietà dei cittadini, nè la magnanimi 
gli antenati, che i! gloriosissimo Martire $. 
Donato Patrono di Cividale di cui la città 
tanto si onora, abbia i 
za altare e senza effi 
sostennero pesi ben più gravosi per l'acqui. 
sto del'a vera gloria e la conservazione del- 
la vera fede. 

« Perciò ammo: 
magnifica Comuni 
sate celebri after 
curino con agni 
una immagine, di una sampada e dei nece: 
sari arredi per il culto ed il decoro della 
stessa Cappella del Santo». 

În esecuzione di tale ordine la Comunit 
dietro appello del Capito'o. fece erigere un 
altare in legno collocando nel centro la stà. 
tua del Santo, Deperito col tempo l'altare e 
rimosso nel 1825; il Comme, quale proprie- 

rio di tele opera, ne trattò la costruzione 
seduta del 28 ottobre 1328, ma Hi trat- 
azione rimaneva sospesa, e forse per + 
citare il Comune-il sig. Giovanni Battista 
Besnardis fu Batto'cmeo leg a tale sco. 
po tina somma purchè l'opera si  costruisse 
entro um determinato, tempo. 


amo ii rev, Captolo, e ‘a 
ì che, conforme ale 


ppianto canonico mors. 
; java per l'erezione del 
Valtare una somma che ora raggitnge fa ch 
fra di L. 25,000; e recentemente i Capito- 
lo de’iberava di concorrere con L. 9000, dan. 
‘do incarico al Decane mons, cav. uff. Liva, 


i com 


gura f' 


era 
strada deserta ed era cadula a 
capelfitto in un tombino contenente 
circa 60 centimetri d'acqua, affo- 
gando, 
il cadavere fu trasporti 

sla mortuaria, dopo i nulla, osta 
pel sappellimento. 


PALMANOVA 
Le tre porte della vecchia fortezza 


Con dispiacere dobbiamo consi 
le monumentali porte sono quasi 
nate... ai loro destino; quella che 
ciniede latte 1a cura delle compe 
tenti autorità, è porta Cividale, Chi 
Palmanova per quella porta, pot 
tate che it tetto sovrastante al 
frontata è sco, 
inuano a rovinare 
dei calcinacci cadendo 
perito!o chi è obbligato 
incolumità pubb 
ij rispetto e l'aîfetto che si devono aj gi 
‘osi ricordi di storia cittadina, domandia- 
la conse: 


; così per evitare e-l 
ie come per c: 
fonamentali pi 


Ì 
fecîto intervento perchè i lavori di rest: 
Con fervore procede l'opera dì i 
zione e il nostro Sociale va Î 
riuscirà cert inilimentica: 
clame largamente il 
curarsi if e Bigliettino rosa»; e Fatresa 
manifesta infatti vivissima. 

guriamo che sia superata dal 
tà 
S. GIGRGIO DI NOGARO 
Note demografiche 
vi i dali rif 
one ai Lo. gennaio 
Nali in Comunp 213, 
Meri 


27 
1827, 
tuori 
mune 7 
grati dalla provi 
ri 178, inlale 
muni «letta @Provin; 

totale 182. Popolazione ai ho € 
nain 1928 IN, 7124, con un anmenta ji 
quindi di 202. I matrimoni celebra-j 
ti tiurono ia numero di 46. j 


i 
Immi-j 
di 





ed a mons, Mistruzzi di perorare presso la 
Fubbriceri; affinchè a sua volta perorasse 
presso il Comune e lo incitàsse aq adempie- 
re il voto secolare deta Comunità c l'al 





Lì 
Gempa 


i sentito. condaglianze 


Je di S. Donato divenisse un fatto compiuto, 


‘i 


ese rei 

Per qualsiasi lavoro til j 
rivolgere; allo Stabilimento 
© Da; Bianco è FigPo, 


Fi 


ricordando:con ammirazione l'egregia donna, 


iz 
CRIONS 


nizzato dale Camicie Nere de Fa 


cavalieri © 


leggiadre e gentili signorine dei nostro co- 
mune, Le danze si intrecciarono animate, ai {Fas 
suono di scelta orchestrima, e 

sero fino alle 5 de! mattino, îra i 
a 


‘serviti rinfreschi, dol 


inter) 
‘ed elcvavano i loro Al 


pi fotografici a! magne: 
l'animo di tutti 

ricordo e va data iode al 
a tutto il Comitato pe: 
un trattenimento riuscito in ogni partico- 
lare. 


CODROIPO 


e- lanche qu 
esce da [orfani di 


tri di s 


commovente, si svolse 
mentare di Codroipo, 
rappresentanti di ogni Ente e d'ogni 1 È 

ione iocale, ed asunse un carattere fa- i 
miliare, 


ri ta festicci 
ma serata det 28 corrente che lt 


invitano a pro-lperazione di quei ger 


ta real-ipr 


| îece seguito 
in Go. giro veck 


oncomiata. como pure 
titudine del Paese, duci 
le zelanti Patrone: 

no a vantaggio dei 


platiso e di ammir: 
artista, gli dava Tor 
Chi cbbe cctasione di ammirare altr 
di questo pittore che 

c il Friulì, sente 


a leg} 
ifere im'opera d'afte 


dei 


* » 
ppia dungue'la cittadinenza, che il Ca- 
la Fabbriceria, il Comune e î Comi 
tato si adoperano con grande amare ed fn 
pegno: per 'esconzione di questa oper: 
è voto secolare, voto ‘chie deve essere 


psiihuto dila presente genera: ione, e co) com 


corso-di tutti, I Monumento deve sorgere 


per volontà di popotos.tutti 


sua cit 
a di ver 


logie, Concoral, Aste; 
= gavarnativa del 130 


Tropera filanirop: 
ne er esempi ittdotenti # 

een. il prospetto: namerico delle s0mme 
Tacopite e der bimbi: bentfidati: 

1. Codroipo Li 2509,15, beneficati:98 
2, Goricizza 1201/50, beni15.=:3; Pozzo 
1. 7090, beneficati 33 == 4 Pizzo Lire 
13610 beneî. 36.5. Intizzo IL, 65.70 di 

10 —=6 Zampiccinia lire 40 den. 33. 

SPatron.: Scol; LL 1000 
È Combattenti TL -420) 

con. 30 — 10, Pres Mati ed 
11 Municipio di Cod 100 — Tot. 

? Gritiche Irigiuste- 
2 1 gennaig:1028-la locale 
adina. ifece. sentire ‘peri 

sue ‘armonia: ti 


‘benda 
‘erza 


cittadini devo. 4: 


dere ‘all'appello che cetra lanciato: 


‘dai “Comitato! 

Università /Popolaro Fasci: 
Domani, : giovetlk, calle ore 
nell'anlacdolla R.Seuwoia Profes 
sé, Saffcinauigurato © 7 
inferenze che LUN è 
scisla, Sezione del’'Opera 

e Dopolavoro, darà duran! 
nuo 1928, ; e 
La puma conferinza sarà lem: 
n} Direttore didattico. ca to: 
Mieppi sur iema «La cadula d 
pero Romano». 
L6: Cause dei Conciliatore 
WiUifici, “di Conciliazi 
nle il4927, vennero d 
use; dello quali 183 definite 
lenze e io rimanenti 454 si 
la; concHiazione. fra le parti. 
tore-è il sig. Moro 
av. uffi Felice che da olfre 40 annj 
questa important: e delicata 
carita Aibe! numero delle cause 
concilizte net 1927 dimostra il suo 
grande tatto net convinoere Ja parli 
ì si d'accordo, 
8, PIETRO-AL NATISONE 
Tstituto Magistrale 
della 3. classe inferi 
r'alla' Cassa sscol a 
sà rela 'tiemotià della compiama si 
guora Crucil maestra di Stregna, madre di 
una. loro compagna. 
Aîlo” stesso scopo ed alla stessa Is cd 
ne versò.L. o la Presidi oi. Biasatigh, 


sta; 
20.30, 


ANazior 
fe Pane 
nia 

10 


per of 


Basse 


. Veglionoins Tricolore ©» 

bito sera 7 corr. ebbe luogo, presso le 
oig Comunali di Villotta, l'atteso e Ve 
giionissimo Tricolore 3, pro Bai orga- 
focale, 
he dai dintorni, 
in camicia nera 
retario Politico rag. Perotti, 
forocutti di Pravisdomini, il 
Annone Veneto. erano 


Convennero numerosi anci 


protras- 
più vivo 
ffiatamento ed entusiasmo, 

Durante il ballo v 


tonavano ad 


‘e Dame, mentri 
gii inni patriottici 


La festa, che fu completata da due gru 
a fa 


organizzato 


Festa di Beneficenza 


Coll'usato, generoso slancio dei cuore, 
‘anno la Befena, distridi 
i dei 


guerra e gi di 

€ pacco - dono» conti 
ie calze, gli zbccoli 
offa ed un sac 

più la cuffieta di lana per i DI 
Vla cerimonia semplice, mi 
nea Scuol 
dove convennero i 


Da nno sfondo di han 
e rifocente 
un abbra, 


i colate. 


dal Test 

Bonentoe: aronato 
+e irova pronta © 
menti Jsti. 

“e Mar 


2 [Alla di 


cel 


PORDENONE Dadi 
«Nfetcante. di Venezia» 7 

si neziana Baseggio 

icemenie ar: Lic: 


Î 


to 
o lesse rappres 
Ai audire per Peccellen- 
a parte di tutli i ‘bra- 
i i cho dovettero alla fine .di 
ogni atto presentarsi alia ribalta; 


sera; mercoledì, avremio ‘il 
teso Nova 


favoro del':colle 
Perale: «Mercanie 
on fanto succ 
delle: grandi 


A Lami, 
di Venezia», 


vg, 


+ 
lola ‘sciatori che:Wwer- 
struttori del Gruppo 


i ali 
a 
ia Yiorente 


se 
rà tenuia dagl 
fieiatori Monte Cavallo, 


patia  altorno 


fermarsi îa sim) a 
ed ominente- 


alla ‘sua attività sana 
menip sportiva. Gli: 
la sono molti, 
la sono..moll 
no le jezioni. 
PRATA,DI PORDENCNI sica 
Mesto, doloroso rimpatrio. . 
unse qui da Venezia, ed ebbe il 
sio saluto dai ermpaesani, la sat 
ma dej cav. Ernesio Brunetta, e fu 
tumuiaia nella tomba di famiglia. 
A Venezia, le erano state onoran- 
ndiose. Era prima stata fra 
ime ore de Mir 
vata, nella Chi di 
colloca nel cento; 
ira’ torzieri e piante! sempretordì: €, 
numerose ‘cotone 2 ghiriande, della 
famigiia, dei congiuuli, di amici, di 
ei, Sra cui una del Direttorio Fe- 
e del iParlito. ” 
onoratze iribulate da Vene 
zia, parte 
torità, fra 
Orsi ed i 
Radaeli e co. ini} 3 i 
prefetto e lo personalità più spieca- 
ie del Fascismo veneziato € della 
provipcia di Venezia, nofichè del 
mondo bancario » dell’aristocrazia. 
ara facevano scorla d'onore 
n alta tenuta, avanguardisti 
corte studentesca. 
iali avv. Giov. Enrico e dott. 
Franco 2d ri congiunti esprimiamo 
le più vive condoglianze. È 


CASARSA 
Miglioramenti ostacolati < 
Divergenze da risolvere 
10. Per lodev 
mento del 


A giorni si inizietan- 


ze e 
fata nello 
in forma p: 

30, è 


ispo 
ino, in 
iS. Tra 


n 

va giornalmente ron 
ne] suo nigliore aspelto di pro 

a e di decoro. 
iCusì, senza e mame 
quinto di noternle € 
anamente £ 
, partiectare 
di ema; 


rare, per Ora, 
stato ulimato 


rilievo merita 


gua dallAmministrazione Fer 
tia e Comune di Casarsa, 

i ma ora 
squallido: e 2 
be, secondo i] pi 
led anche nelle ste 
cenze, ino mi 
le, di piante sermpy 
iviali. 
‘E per ciò 
nda lo sc 


e comin 
naioia 2. 


via si rif 
che metro 
shoi corbato 


r n *p 
gol 3 


tatto. pa? 
nn a Ii 
dii 


ua: Sé 


















































azioni. Si: fece 


% 


{E onpenta 


atenno? 

sue nic 

dato: ho 
SIGISta, 


în secondari 
laborazionie 


comune. decoro #4; 
dutti: Piferitoni 


GEMONA; 
L’opera della mi 
. elogiata dal Podes 
“I Podestà scav. dott. Liberali 
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Quanto fpiùi me credeva esser beaio novero el 400, colta d ri i carattere, il temperamento delle 18; Jetteratura storica pianto doll. 

sh Sn si d'amore i ) sa fra Giovanni È 

«EE ottima In gasdo m'a carato. Rion ordace d = - i 

‘Pogni ben privato votti ‘friulani, nemici giurati l'uno d i 
Sint Ro (esco flemni bm priv Un giorno ui fatbro di Pordenone, nsciso |M 9 $ 
Ea ino FOGN cera DIS [um ilo Vicino ripari n cato di l’assemi lea. ieli? 66, la € 0. 
n a inì Ragogna, Ii Mordace capitano dell'a (i 


Li sea ro la sa vota? indlendo trav pari dell'occasione per at. Voli dl protesta per le ntemperanze del pico frei 





il suo capitale nemico promise a 
falibro il perdono qualora avi 


1 È 
a iodi ullinesi: @: Trieste da E° ieri comparso dinanzi 
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